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Dopo il clamoroso sequestro del passaporto all'armatore Andrea Piaggio 

La pista dei finanziamenti ai fascisti 
porta a numerosi industriali genovesi 

Il giudice padovano che indaga sull'attività eversiva della « Rosa dei venti » ha testualmente dichiarato che in questa ultima settimana « molte cose si sono 
chiarite» • Tornano in ballo il consigliere provinciale De Marchi e la storia della banca svizzera - S'indaga anche a Milano ed in alcune città della Svizzera 

Otto i marinai italiani scomparsi nel Pacifico 
• < » 

Disperata lotta 
contro il fuoco 
sulla petroliera 
L'esplosione in uno dei depositi di greggio -1 marinai hanno ten

tato di domare le fiamme, poi si sono gettati in mare 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 23 

La notizia è trapelata solo 
ieri, ma i fatti risalgono a 
quanto pare ad almeno una 
settimana fa, quando i magi
strati padovani che indagano 
sulla « Rosa del venti » prese
ro la decisione di chiedere il 
ritiro del passaporto come mi
sura precauzionale nei con
fronti di Andrea Piaggio e dei 
membri della società per azio
ni da lui presieduta. « La Gaia-
na». 

E' stato dunque individuato 
per la prima volta, con un 
supporto di prove precise, al
meno uno dei finanziatori del
la fc Rosa » golpista? E' quanto 
sembra suffragato anche dal 
fatto che da alcuni giorni sa 
rebbe partita da Padova alme
no una comunicazione giudi
ziaria nei confronti dell'indu
striale ligure; il reato, del qua
le viene avvisato dì esser so 
spettato, sarebbe la sua parte
cipazione ai programmi del
l'organizzazione eversiva: an
cora una volta cioè il terzo 
comma dell'art 270 del codice 
penale. 

Le altre comunicazioni giu
diziarie, invece, nei confronti 
dei membri del consiglio di 
amministrazione de « La Gaia-
na» (riguardo a Cesare Ceve-
nìni. Mario Bottaro, Alfredo 
Chiaffarino e Giovanni Zodio 
Cagnoni, altri nomi che si ri
trovano nei posti chiave di 
srosse società come l'« Italia
na zuccheri » e la « Mira Lan-
za») non hanno trovato alcu
na conferma, anche se le re
sponsabilità di almeno uno di 
essi sono già state delineate 
con sufficiente chiarezza e 
non sarebbero da meno di 
quelle del potente industriale 
genovese. 

Al nome di Andrea Piaggio 
si era risaliti partendo appun
to dalle tracce di una opera
zione finanziaria a vantaggio 
dei mancati golpisti della 
« Rosa » compiuta da uno dei 
membri del consiglio di am
ministrazione della società da 
lui presieduta. Il dottor Tam-
burrino, interpellato questa 
mattina, si è chiuso in un 
comprensibile riserbo; ha solo 
confermato di aver intenzio
ne. a scadenza ravvicinata, di 
ascoltare l'industriale genove

se, forse recandosi lui stesso a 
Genova. Ma nello stesso tem
po i magistrati non hanno 
escluso che olire a quelle di 
Piaggio siano in via di defini
zione altre pesanti responsa
bilità nel campo dei finanzia
menti: « Questa settimana so
no stati raggiunti risultati fra 
i più importanti di tutta l'in
chiesta — hanno ammesso — 
e la strada del soldi non è 
ancora completamente per
corsa ». 

Per il momento le indagini 
restano — perlomeno apoaren-
temente — circoscritte al 
triangolo Svlzzera-Milano-Ge-
nova. In Svizzera le banche 
dove sarebbero depositati i 
grossi fondi dell'organizzazio
ne e l'ex « re del caffè » Gia
como Tubino; a Milano la cen 
trale effettiva della CISES (la 
SPA con compiti di gestione 
di fondi, con sede giuridica a 
Roma, composta esclusivamen
te da missini ed ex repubbli
chini); a Genova ora la Piag
gio. un « colosso » dell'indu
stria italiana. 

Michele Sartori 
* • • 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 23 

L'organizzazione eversiva 
fascista «La Rosa del Ven
ti », che preparava 11 golpe 
tentando Infiltrazioni anche 
negli apparati militari dello 
Stato, aveva subito una svol
ta organizzativa fondamenta
le trovando legami finanziari 
ad alto livello e ramificazioni 
Internazionali In seguito a 
due riunioni presiedute dal 
famigerato golpista Junio Va
lerio Borghese. 
• Le riunioni organizzative in 
questione ebbero luogo a La 
Spezia e a Genova nell'estate 
1973, In data quindi ben po
steriore all'incontro, ormai 
noto, dello stesso Borghese 
che. nella villa di Capo San
ta Chiara a Genova aveva in
contrato Industriali e . arma
tori genovesi. 

L'ex comandante della De
cima Mas era affiancato da 
altre due figure tristemente 
note: il colonnello delle SS 
tedesche Otto Skorzeny, no
to come « il liberatore di Mus
solini » e l'ex comandante 
delle Brigate Nere e federale 

Sta per chiudersi l'inchiesta D'Ambrosio 

I nodi che il SID 
deve sciogliere 

su Piazza Fontana 
Il magistrato milanese ieri ha interrogato Stefano 
Serpieri indicato come informatore dei servizi segreti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23 

a Mai stato un agente o un 
Informatore del SID. Mal vi
sto Guido Giannettinl »: que
sto il succo delle dichiarazio
ni di Stefano Serpieri. rese 
stamane al giudice istruttore 
Gerardo D'Ambrosio Interro
gato per un'ora circa, il per
sonaggio romano che la sera 
del 12 dicembre 1969 raccolse. 
nella sede della questura dì 
Roma, le confidenze di Mario 
Merlino, ha smentito recisa
mente le affermazioni conte
nute in un articolo di Pano
rama. 

L'autore — Roberto Fabia
ni — dopo avere ricordato 
che i magistrati milanesi che 
indagano sugli attentati del 
1969 culminati nella strage di 
piazza Fontana, hanno sem
pre sospettato che a passare 
le informazioni al SID. so
prattutto quelle che valsero a 
stendere 11 clamoroso rappor
to del 17 dicembre, sia stato 
il Giannettini, ha scritto: aMa 
a metà della scorsa settima

na a Panorama è arrivata una 
notizia del tulio diversa (e Pa 
norama ritiene che essa sia Mi
trata direttamente dal SID): 
il rapporto segreto è stato 
compilato su notizie fornite 

da Stefano Serpieri ». 
Panorama, come si vede, si 

mostra assolutamente certo 
che il nome di Serpieri sia 
stato fatto dal Servizio infor
mazioni difesa. Se le sue af
fermazioni, smentite da Ser
pieri («E* un falso», ha det
to), sono attendibili, c'è da 
chiedersi come mai il SID. 
proprio in questo momento. 

'Abbia deciso, scegliendo una 
^ via obliqua, di fornire una 
i risposta al gravissimo inter

rogativo posto dal giudice 
D'Ambrosio. 

Il Serpieri, un personaggio 
già abbondantemente chiac 
chierato. già indicato da più 
parti come un informatore 
dei servizi segreti, si sarebbe 
mostrato stamane abbastan 
za sicuro, tornando a confer
mare, peraltro, quanto • già 
aveva dichiarato, in un prece
dente interrogatorio, allo stes 
so magistrato. Se la mossa, 
allora, è partita veramente 
dal SU), non pare sia stata 
molto felice. Non ha certo 
contribuito, infatti, a dissipa 
re i sospetti. Anzi. L'inquie 
tante interrogativo resta aper
to: chi ha fornito al SID le 
informazioni su Merlino. Dei 
le Chiaie. Guerin-Serac a soli 
tre giorni di distanza dalla 
strage di piazza Fontana? Chi 
è il confidente, il cui nome 
il SID si ostina a mantenere 
segreto, che il 16 dicembre si 
disse certo di sapere tutto 
sui retroscena degli attentati? 

Sono domande gravi, ma il 
SID non può lamentarsene 
fino a che non si decide a 
sciogliere l'assurdo riserbo in 
cui si è chiuso. Il silenzio au
torizza e legittima i sospetti 
più torbidi. 

Ma a questo punto non si 
tratta solo del SID. Il presi
dente del Consiglio dei mini
stri ha l'autorità di rimuovere 
l'ostacolo. Può imporre al 
SID di dire ai magistrati tut
to quello che sa sulle bombe 
del 12 dicembre. Se davvero 
il SID continua a tacere in 
obbedienza a principi ritenuti 

inviolabili, intervenga 11 gover
no con l'autorizzazione a scio
glierli. Il muro del silenzio 
deve essere infranto 

Ibio Paolucci 

repubblichino di Genova Li
vio Falloppa, fuggito in Spa
gna dopo la liberazione e già 
condannato a 30 anni in con
tumacia. 
- Ad entrambe le riunioni era 

pure presente il consigliere 
provinciale missino avv. Gian
carlo De Marchi incarcerato 
a Padova. 

Nel confermarci queste no
tizie gli Inquirenti genovesi, 
che collaborano con l magi
strati padovani, hanno ag
giunto che la documentazione 
e le testimonianze su? finan
zieri liguri presenti a quelle 
riunioni e le decisioni prese 
sono coperte dal più assolu
to segreto Istruttorio. 

Non è possibile, ovviamen
te, conoscere In che modo dal
le riunioni presiedute dal 
Borghese gli Inquirenti siano 
giunti alla misura che, sta
mattina. ha sbalordito la « Ge
nova bene»: il ritiro del pas
saporto al bis della finanza 
Ins. Andrea Mario Piaggio e 
agli altri componenti del con
siglio di amministrazione del
la società Immobiliare «La 
Galana ». SI tratta di perso
nalità di primo plano, tanto 
che una misura precauzionale 
presa nel loro riguardi, ha 
provocato diverse «oscillazio
ni in borsa». 

Alcune circostanze concomi
tanti possono peraltro essere 
osservate. « La Gaiana » è una 
società immobiliare. Prende 11 
nome da una vasta tenuta 
agricola del Pavese con stalle 
ricche di 700 bovini. Venne 
fondata nel 1946 dal defunto 
Rocco Piaggio figlio del capo
stipite della • famiglia. Il ga 
ribaldino Erasmo, che Iniziò 
le fortune dei Piaggio noleg
giando le prime golette che 
trasportavano in America gli 
emigranti italiani (« Ester » 
si chiamava la prima goletta 
posseduta dal capostipite ed 
« Ester » si chiama il favoloso 
panfilo ormeggiato tra San
ta Margherita e Portofino sul 
quale trascorre gran parte 
dell'anno il settantaquattren
ne ingegnere Andrea Mario). 
La « Gaiana » è passata da un 
capitale iniziale di 10 milioni 
a quello attuale di tre miliar
di e 300 milioni. Si tratta so
prattutto di una società Im
mobiliare. Società immobilia
ri sono anche quelle che pos
seggono in Portogallo e Spa
gna Skorzeny e Falloppa. Una 
succursale estera della « Gaia
na» sarebbe In Svizzera. Il 
giro Portogallo, Spagna, Sviz
zera, dal 1973 in poi. era di
ventato una consuetudine da 
parte del consigliere missino 
De Marchi. Il legale vantava 
apertamente di essere adden
tro a vasti interessi appunto 
di società Immobiliari. Il ri
scontro tra assegni per diversi 
milioni sequestrati allo stesso 
De Marchi con le matrici di 
assegni firmate da ammini
stratori della «Gaiana» sa
rebbero alla base della nuova 
fase dell'indagine, che potrà 
fornire nuove sorprese nei 
prossimi giorni. 

Risale al 1973 anche la ope
razione clamorosa delle ven
dita da parte del Piaggio del
la Mira Lanza e della Italia
na Zuccheri. Da quella data 
l'ingegner Piaggio diventò am
ministratore delegato e pre
sidente della «Gaiana», nel
la quale concentra la sua atti
vità. 

Ieri avevamo incluso nel 
componenti del consiglio di 
amministrazione della società 
del Piaggio il dottor Mario 
Bottaro. Dobbiamo precisare 
che il dottor Bottaro è dece
duto nel 1971 e che gli è su 
ben trato nella carica il dot
tor Attilio Lercari. Al dottor 
Lercari è stato ritirato, dun
que, il passaporto. Egli era 
presente alla - perquisizione 
compiuta nella sede della so
cietà in via Venti Settembre 
Le altre personalità che han
no subito eguale misura sono: 
il dott Giovanni Dozzio Ca 
gnoni. l'ing. Cesare Cevenini. 
l'avvocato Goffredo Vernaric
ci di Fossombrone. 

L'oggetto dell'attività «so
ciale » della a Gaiana », stan 
do allo statuto aggiornato e 
approvato anche nell'ultima 
assemblea degli azionisti del 
30 aprile 1973 risulta cosi te
stualmente espresso: 

«L'acquisto, la vendita, la 
costruzione e la gestione di 
proprietà immobiliari e fon
diarie, nonché qualsiasi atti
vità commerciale, agricola in
dustriale e finanziaria (eser
cizio del credito escluso) ». 

La data di fondazione della 
società è pubblicata nel foglio 
annunzi legali della prefettu
ra di Genova in data 23 mag
gio 1946. Nell'ultimo bilancio. 
approvato dagli azionisti, la 
Gaiana figura proprietaria di 
due grandi tenute agricole: 
quella omonima nel Pavese e 
la «Mesa» nel Bolognese 
nonché di fondi rustici nel 
l'Agro Pontino, di beni im
mobiliari in varie città 

Giuseppe Marzolla 

Presi d'assalto 
i cibi - riscatto 
dell'ereditiera 

americana 
SAN FRANCISCO, 23 

Quattro persone sono state 
arrestate durante la ressa 
avvenuta nel quartiere di 
Oackland, a San Francisco, 
nel corso della distribuzione 
di viveri organizzata dal ric
chissimo Randolph Hearst 
per ottenere la liberazione 
della figlia Patricia, rapita 
diversi giorni or sono da se 
questratori che esigerebbero 
come riscatto grosse quanti
tà di viveri da distribuire al 
poveri. • 

Ad Oackland, comunque, la 
folla ammassatasi davanti al 
centro di distribuzione, ha 
ostacolato perfino l'arrivo dei 
camion che portavano il cibo. 
Gli uomini che si trovavano 
sugli automezzi hanno allora 
Incominciato a buttare I vi
veri tra la folla, che ha rea
gito lanciando anche botti
glie incendiarie. I feriti sono 
stati molti e soltanto dopo al
cune ore la calma è tomaia 
nel quartiere più povero di 
San Francisco. . 

Oackland è abitato per lo 
più da negri e bianchi disoc
cupati, emarginati dal conte
sto sociale della metropoli 
americana, costretti ad una 
vita aberrante. 

Intanto, la giornalista Ma
rilyn Baker ha dichiarato che 
Patricia Hearst sarebbe dete 
nula da una unità del « Sym-
bionese liberation army » 
(SLA) formata esclusivamen
te da donne. 

SAN FRANCISCO — Due foto drammatiche del ' salvataggio dei • superstiti della « Lolli 
Ghetti ». Una scialuppa con un gruppo di marittimi e la stessa scialuppa (indicata dalla 
freccia) mentre viene accostata dalla nave norvegese « Tamerlain » 

Dopo l'arresto dell'industriale Legler e dello squadrista Angeli 

Anche i deputati svizzeri chiedono 
un'indagine sulle centrali fasciste 

Si vogliono notizie esplicite circa l'esistenza in territorio elvetico dei campi paramilitari di addestramento delle 
SÀM • Informazioni precise, dice un avvocato, sui finanziatori delle bande - Incredibile giro di molti miliardi 

Dal nostro inviato. 
LUGANO. 23. 

Sempre più intricati e mi
steriosi i risvolti del caso Le
gler. il figlio del titolare di 
una delle più note e redditi
zie industrie italiane di ma
glieria con sede a Ponte San 
Pietro, vicino a Bergamo, ar
restato alcuni giorni fa in 
una clinica di Basilea -

Otto Matteo Legler (questo 
il nome completo dell'arresta
to) uno dei nipoti del fonda
tore dell'industria bergama
sca. « liquidato », pare, dalla 
famiglia Legler ormai da an
ni, con l'esborso immediato 
della parte che gli spettava 
nell'industria, è accusato og
gi di essere protagonista di 
una lunga serie di truffe cui 
minate, a quanto pare, con il 
sequestro del finanziere mila 
nese Giorgio Cupertino. di 
sua moglie Anna Maria e di 
Enrico Gorla, loro collabora 
tore. 

Emerge sempre più chiara 
in questa intricata vicenda 
la partecipazione di gruppi 

neofascisti, sospettati peral
tro fin dall'inizio, data la pre
senza di Angelo Angeli (noto 
terrorista fascista) nel grup
po dei sequestratori. 

Si parla oggi anche di pa
lesi minacce, fatte sempre da 
elementi neofascisti, all'avv. 
Carlo Magni, il legale dei Cu
pertino e del Gorla e addi
rittura di tre successivi ten
tativi di eliminazione fisica 
di una giovane donna, sinda
co del consiglio dei revisori 
della società finanziaria di cui 
è titolare il Cupertino. 

Inoltre viene ribadita da 
parte dell'avv. Magni l'esi
stenza di prove testimoniali 
giurate in base alle quali al
cuni fra I componenti della 
famiglia - Legler sarebbero i 
maggiori • finanziatori - delie 
SAM, la famigerata organiz
zazione terroristica fascista 

L'aw. Magni ha tenuto a 
precisare che esibirà le pro
ve di quanto ha affermato. 
al processo che si terrà fra 
circa un mese all'Assise di 
Mendrisio a carico dell'Ange
li e dei suoi compilici, ma 

Ieri sera a Livorno 

Presi due degli evasi 
dal carcere bolognese 

LIVORNO. 23 
Due dei cinque detenuti eva

si ieri dalle carceri di S. Gio
vanni in Monte a Bologna so
no stati arrestati a Livorno da 
un vigile urbano, mentre tenta
vano di rubare un'auto. Si trat
ta di Roberto Masetti. 34 anni, 
di Campi Bisenzio (Firenze), ac
cusato di avere ucciso, assie
me ad altri tre malviventi, il 
brigadiere dei carabinieri Car
mine Della Sala nel gennaio del 
"72, durante una rapina in una 

banca di Pontelagoscuro in pro
vincia di Ferrara, e di Vittorio 
Bova. di 32 anni, di Roma, che 
deve scontare dieci anni per 
rapina. 

I due sono stati arrestati oggi 
pomeriggio, alle 19. ad Antigna-
no. alla periferia della città. 
Alcuni passanti avevano visto 
due individui sospetti armeg
giare intorno ad un'autovettu
ra e hanno dato l'allarme ad 
un vigile urbano : 

Agghiacciante impresa teppistica di una coppia di fratelli (14 e 16 anni) nel Molise 

Due ragazzi uccidono pensionato per 3 mila lire 

J*v 

CAMPOBASSO. 23 
Due fratelli di 16 e 14 anni. 

Aldo e Franco T.. hanno confes 
sato stamani ai carabinieri di 
essere i responsabili dell'ucci 
sione del pensionato Bambino 
Lamano di 80 anni, trovato 
strangolato ieri • mattina • nella 
tua abitazione a Salcito, un pac 

S dì un migliaio di abitanti a 
chilometri da Campobasso. 

' I militari hanno accertato che i 
due ragazzi hanno ammazzato 
l'anziano pensionato slnngen 
dogli una corda attorno al collo 
per rubargli una modesta som 
ma di denaro: tremila lire. -

Ieri mattina i due fratelli — 
figli di contadini e residenti an 
ch'essi a Salcito — si sono re
cati in casa di Lamano per ave
re «un po' di soldi» dal vecchia 

Poiché l'uomo si è rifiutato di 
rivelare dove teneva il denaro. 
i due giovani lo hanno aggredì 
to e, lasciatolo esanime sul pa 
vimento. hanno preso i miseri 
risparmi della loro vittima. 

Dopo la scoperta del cadave
re, avvenuta nella stessa mat
tinata, e scartata quasi subito 
l'ipotesi di un suicidio. i sospet
ti dei carabinieri si sono orien

tati verso l'ambiente dei fre
quentatori abituali del bar del 
paese. Alcuni testimoni infatti 
avevano visto Lamano tornare 
a casa ubriaco e con in mano 
una bottiglia dì vino che non è 
stata più trovata. Solo più tar
di, essendo stata notata la scom
parsa del portafogli del pensio
nato e la mancanza di soldi in 
casa, aveva preso consistenza 

l'ipotesi di un omicidio a scopo 
dì rapina. 
• Grazie anche alle informano 
ni avute da alcuni vicini dì ca 
sa del vecchio, i militari hanno 
poi identificato nei due giovani 
i responsabili del delitto. Aldo e 
Franco T. sono stati trasferiti 
nelle carceri giudiziarie di Cam
pobasso, a disposizione del pro
curatore della Repubblica 

non ha voluto fare ulteriori 
specificazioni. Indiscrezioni, 
però, indicano proprio in quel 
Raffaele Cosimo arrestato 
l'altra notte, mentre si ag
girava nei pressi dell'ufficio 
legale del Cupertino e del 
Gorla, la persona che avrebbe 
fornito questo tipo di indica
zioni alla polizia elvetica, ac
cusando in particolare uno 
dei componenti della fami
glia Legler. 

Sempre sullo stesso argo
mento la stampa cantonale 
riporta stamane il testo Inte
grale di una Interrogazione 
presentata al consiglio di 
Stato Svizzero da parte di 
tre deputati, nella quale si 
chiede, in relazione all'arre
sto di Angelo Angeli e del 
suoi complici (tutti elementi 
più o meno direttamente le
gati agli ambienti eversivi di 
destra), se il governo svizze
ro è al corrente dell'esistenza. 
in territorio elvetico, di cam
pi di addestramento di ca
rattere paramilitare. 

Cosa significa tutto questo? 
In quale misura 1 fascisti si 
inseriscono nella torbida vi
cenda del rampollo della fa
miglia Legler arrestato per 
truffa? Scartando a priori la 
ridda di ipotesi che vengono 
fatte Intorno al caso rimane 
evidente una diretta parteci
pazione — se non addirittu
ra una cointeressenza — fra 
« bombardieri neri » e un cer
to mondo dell'alta finanza. 

E* ancora difficile oggi po
ter ricostruire la serie di 
avvenimenti che hanno por
tato all'arresto del Legler e 
che hanno avuto origine dal 
sequestro del Cupertino, di 
sua moglie e del Gorla il 
febbraio scorso — «saia tutto 
chiaro al processo» dice al 
proposito l'aw. Magni — ma 
alcuni elementi già acquisiti 
nonostante il riserbo degli in
quirenti, possono autorizzare 
una ipotesi che potrebbe for
nire una prima spiegazione su 
alcuni dei lati più oscuri 

Otto Matteo Legler, aveva 
da tempo stretti rapporti di 
affari con il Cupertino es
senso l'uno titolare di una as
sicuratrice ' e l'altro di una 
finanziaria; si tratta, effetti
vamente, di due attività che 
possono compendiarsi a vicen
da. Nell'agosto scorso il Le
gler compie la prima grossa 
operazione con il Cupertino 
(non ne conosciamo esatta
mente la natura ed a questo 
proposito anche le «vocis, che 
circolano sulla vicenda, taccio
no). in seguito alla quale il 
primo versa al secondo un 
assegno di 400.000 franchi sviz
zeri. circa 80.000.000 di lire. 
che viene regolarmente cono
rato* dalla banca trinerà 
che l'ha emesso. 

Nell'Arco del due o tre me

si successivi, la medesima 
banca, e le altre banche sviz
zere, pagano al Cupertino as
segni emessi dal ' Legler per 
l'astronomica cifra di 1 mi
liardo e 700.000.000 di lire. 

Poi Legler versa al Cuperti
no altri assegni, sempre emes
si da banche svizzere, ancora 
per centinaia di migliaia di 
franchi. A questo punto, pe
rò qualche cosa nella «colla
borazione» fra i due non 
funziona e comincia la cri
si: il Legler fa sapere al 
Cupertino di esser nei guai, 
di avere una lunga sene di 
debiti sia in Italia - che in 
Svizzera, anzi, . fornisce lui 
stesso (per quaie motivo?) 
una lista di 12 nomi (la lista 
verrà trovata dopo il seque
stro della polizia tributaria 
durante un'ispezione negli uf
fici della finanziaria del Cu
pertino in Piazza Cavour a 
Milano) di industriali italiani 
e svizzeri a cui • deve cifre 
che, pare, superano i dieci mi
lioni di franchi svizzeri. 

Oggi alcune Tonti sostengo
no che i dodici industriali 1 
cui nomi compaiono nell'elen
co, non sarebbero - solo dei 
semplici creditori di Otto 
Matteo Legler, ma sarebbero 
stati letteralmente truffati. 
Legler assicura perù a Cuper
tino di avere, presso la ban
ca svizzera di Zurigo, suffi
cienti posizioni di credito da 
consentirgli non solo di sal
dare i suoi debiti, ma addi
rittura di guadagnarci. 

In gennaio. Otto Matteo 
Legler, Giorgio Cupertino e 
un investigatore privato (che 
significa la presenza di que
sto personaggio?) si recano 
alla banca di Zurigo indica
ta dal Legler che fida molto 
sulla «solvibilità» del no
me che porta. Giorgio Cuper
tino assiste ad un lungo col
loquio fra il Legler e i fun
zionari della banca che si 
svolge in tedesco, lingua che 
lui non conosce. Al termine 
del colloquio è però chiaro 
che la banca non concederà 
i crediti richiesti. 

A questo punto il Cuperti
no è in notevoli difficoltà: ha 
«commerciato» gli ultimi as
segni passatigli dal Legler al 
Padovani, funzionario della 
Fundus, società finanziaria le
gata alla Fiat, ma al momen
to in cui si svolgono 1 fatti 
non è più in grado di «co
prire» quei titoli di credito. 

n Padovani, a questo pun
to, anziché seguire le normali 
vie legali che pure la legge 
offre a chi ha dei crediti, o 
viene truffato, preferisce 
adottare metodi « drastici » ed 
è a questo punto che entrano 
in scena ufficialmente Ange
lo Angeli ed 11 « commando» 
fascista. 

Mauro Brutto 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 23 

Il bilancio della - tragedia 
nel Pacifico — come abbia
mo già riferito nell'ultima 
edizione di Ieri — è purtroppo 
più pesante di quanto non 
avessero lasciato credere le 
prime notizie. I morti della 
Giovanna Lolli Ghetti sono 
Infatti sette ai quali bisogna 
aggiungere un disperso, con 
tutto il significato che assu
me spesso 11 termine « disper
so» nel drammi del mare. 

Le vittime sono il tecnico 
genovese De Negri del can
tieri del Tirreno; il primo uf
ficiale Alessandro Grillo, 33 
anni, genovese; Il marinaio 
Giuseppe Sergi, 34 anni, nato 
a Pizzo Calabro ma residente 
a Genova In via Napoli; il 
marinaio Leonardo Galeano, 
appena ventunenne, anch'egli 
di Pizzo Calabro; il marinaio 
Matteo Romeo, 44 anni, abi
tante a Catania; il fuochista 
Francesco Sannlno, 26 anni. 
di Ercolano; Il garzone Gio
vanni Farlnola, 24 anni, nato 
a Molfetta e figlio di un emi
grato nella Germania federa
le. Il disperso è il marinaio 
Goetano Cammareri, di 60 an
ni, residente a Trapani. 

Ed ecco l'elenco del super
stiti: i tecnici Barbero e So-
larma del cantieri del Tirre
no; il comandante Angelo 
Merlo. 50 anni, genovese; il 
secondo ufficiale Roberto Bar
beri. 27 anni, da Camogli (Ge
nova); gli allievi ufficiali 
Claudio Marangone di Chia
vari, 31 anni, e Antonino Si
cari, trentenne, palermitano: 
il radiotelegrafista Lorenzo 
Sancilo. 25 anni, nato a Mol
fetta: il direttore di macchi
na Michele Scotto, 43 anni. 
da Proclda; l macchinisti Be
nedetto Mantero. un savone
se di 34 anni; Gaetano Giù-
ca da Pozzallo di 37 anni e 
Domenico Caramagno nato ad 
Augusta, 26 anni; gli allievi 
macchinisti Antonino De 
Malo, da Piana di Sorrento. 
venticinquenne e Italo Morel
li. un livornese di 30 anni. 

Il nostromo Giuseppe Tran
sazione. da Mola Bari, 46 an
ni; il tanchista Ignazio Davi. 
nato all'Isola delle Femmine, 
ventinovenne; 1 marinai An
tonio Scotto, da Proclda. 22 
anni. Giuseppe De Robertls. 
da Molfetta, 55 anni (su sei 
marinai tre sono morti e uno 
è disperso); il giovane di pri
ma Giovanni Porcu. La Mad
dalena, 26 anni; il giovane di 
seconda Vincenzo Cona, Lica
ta. 18 anni; 1 mozzi Angelo 
Scolaro, Pozzallo, 16 anni e 
Gaetano Del Prete, Ercolano. 
19 anni; il caporale Sergio 
Amato, Molfetta, 43 anni; 
l'operaio meccanico Giovanni 
Lagomarsino 41 anni, genove
se; l'elettricista Rosario Di 
Miceli, palermitano, 47 anni; 
i fuochisti Ignazio Ferruggia. 
Palermo. 41 anni, e Leone Bar
tolo. Gela. 37 anni; il carbo
naio Francesco Bellantuono. 
Mola Bari, 21 anni; il giova
ne di macchina Carlo Bevi
lacqua. Palermo, 20 anni; il 
cuoco Salvatore Guadalupi, 
31 anni, nato a Brindisi ma 
residente a Genova; il came
riere Giuseppe Barrese, Gioia 

Tauro, 25 anni; 11 piccolo di 
camera Ciro Scala, Torre del 
Greco, 24 anni, e infine 
il primo macchinista Salvato
re Mldirl. Rometta, 34 anni. 

La tragedia, come è noto, 
è avvenuta a milleduecento 
miglia a sud-ovest di San 
Francisco, mentre la petrolie
ra navigava alla volta del 
Golfo Persico. Che cosa è ac
caduto esattamente? Finora 
si sa soltanto che In piena 
notte una esplosione ha de
vastato la tanca numero sei. 
In quel momento, non era in 
corso nessuna operazione di 
lavaggio delle cisterne e l'ap
parato motore funzionava re
golarmente. 

La deflagrazione della mi
scela di gas e aria (la petro
liera era vuota e quindi In 
condizioni di maggior perico
lo) deve essere stata spaven
tosa, se il fuoco si è propa
gato con tanta rapidità no
nostante 1 moderni mezzi an
tincendio di cui era dotata 
la oetroliera, entrata in ser
vizio nei primi mesi del 1972. 

In un primo tempo l'equi
paggio ha cercato di circo
scrivere le fiamme, ma ben 
presto l'Impresa si è rivelata 
Impossibile. Nel giro di po
chi minuti la Giovanna Lolli 
Ghetti si è trasformata in un 
inferno, con le lamiere arro
ventate, gli uomini in preda 
al panico, e un'ora dopo è co
lata a picco. 

Secondo le prime informa
zioni sembra che i sette uo
mini siano morti annegati e 
non uccisi dallo scoppio; pro
babilmente qualcosa non ha 
funzionato nel momento in 
cui si è cercato di calare a 
mare le scialuppe, oppure 
molti per sfuggire al fuoco 
si sono gettati in acqua e non 
sono riusciti a resistere ab
bastanza a lungo da essere 
raggiunti dai soccorritori. Per 
fortuna le condizioni del ma
re erano relativamente buo
ne, altrimenti il bilancio del
la tragedia avrebbe potuto es
sere anche più spaventoso. 

Ora i trentadue superstiti 
della petroliera — una gros
sa unità capace di trasporta
re sino a 137 mila tonnellate 
di greggio — sono a bordo del 
Mellon, un « cutter » della 
guardia costiera statunitense 
che sta facendo rotta verso 
le Hawai. Due uomini sono 
leggermente ustionati e un 
terzo debilitato dalla fatica 
e dallo shock; gli altri stan
no bene, nella misura in cui 
è possibile 

Sta di fatto che la trage
dia della Giovano Lolli Ghetti 
segue quella dell'Omega, af
fondata al largo della Sarde
gna, e porta a quindici il nu
mero dei lavoratori morti in 
mare nel giro di pochi gior
ni. Oggi il segretario della 
FILM-CGIL, • Giordano Bru
schi, ha dichiarato che biso
gnerebbe «ricordarsi dei ma
rittimi non solo quando 
muoiono ». - Dinanzi alle tra
gedie del mare l'opinione pub
blica si commuove, ma intan
to «passano sotto silenzio le 
discriminazioni e le ingiusti
zie commesse contro 1 lavora
tori del mare». 

Flavio Michelini 

C00P Italia 
CONSORZIO NAZIONALE FRA LE 
COOPERATIVE DI CONSUMO 

ricerca 
GIOVANI da inserire come ALLIEVI COM
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